
f ica, gli obbl ighi dei propr ietar i e la sanzione di espropriazione per inosservanza di tal i 
obbl ighi. Ad integrazione di questi art icol i furono inseri te altre norme connesse al con-
cetto di bonifica integrale e relat ive al <• r iordinamento della proprietà rurale » (art. 846-
856 Codice C iv i le ) . 
In esse vengono accolt i i pr incipi della r icomposiz ione fondiaria (estesa a tu t t i i terreni , 
mentre nella legge del 1933 veniva prevista solo laddove essa veniva r iconosciuta ne-
cessaria ai f ini della boni f ica) , del d iv ieto di frazionare la « minima unità col turale », del 
« piano di r iordinamento fondiar io » e del relat ivo « consorzio a scopo dLt icomposizIone 
fondiar ia ». 
Si t rat ta, come si vede, d'un « corpus » di disposizioni che definiscono compiutamente 
l 'esigenza di affrontare alla radice taluni mal i t radizional i del l 'agr icol tura ital iana e che 
appare, r ispet to ai tempi in cui è stato formulato , decisamente avanzato: purtroppo tale 
complesso di norme ha avuto applicazione scarsa per quanto concerne la bonif ica e nes-
suna —- anche per mancanza del le necessar ie norme regolamentar i e integrat ive — per 
quanto riguarda la r icomposiz ione fondiar ia. Nel f ra t tempo i problemi del l 'asset to agri-
colo, sot to la spinta del tumul tuoso e rapido progresso ' indust r ia le (con le r i levant i con-
seguenze che esso ha avuto nel set tore agr icolo) e dei notevol i passi avanti ot tenut i at-
t raverso lo svi luppo tecnologico del l 'agr ico l tura, specie per quanto concerne i l ivel l i della 
produt t iv i tà , hanno subi to radical i t rasformazioni che hanno inciso profondamente sul l 'or-
d inamento agricolo e sul regime fondiar io. 

Per quest i mot iv i pare opportuno un adat tamento sia nel le norme di d i r i t to pr ivato che 
nella pol i t ica agraria in modo da d isporre di s t rument i realmente adeguati alla natura e 
al r i l ievo del le t rasformazioni che oggi si reputano necessarie per l 'ammodernamento 
del l 'agr ico l tura nel nostro Paese (1) . 

1. 2. Gli enti di riforma 
Già fin dal 1934, secondo quanto r i fer isce il Serpier i (2) era viva la d iscussione in Ita-
lia tra chi, fondandosi sul l 'esper ienza recente del l 'Opera Nazionale Combat tent i ne l l 'Agro 
Pontino (3) , « giudicava il Consorzio organo inadatto a realizzare la t rasformazione agra-
ria, perchè in sostanza espressione di propr ie tar i poco d ispost i ad at tuar la, ed invoca-
vano quindi l 'azione degl i Enti di Bonif ica, con facol tà e compi t i analoghi a quel l i del-
l 'O.N.C., ed al t r i che chiedevano invece la cont inuazione del le d i re t t i ve f issate dalla leg-
ge del 1933 » (4 ) . 
Prevalse, come è noto, la seconda impostazione, sia pure con qualche cor re t t i vo propo-
sto, ma non at tuato in concreto, per garant i re il r ispet to del le f inal i tà pubbl iche del la 
bonif ica, f ino a quando con la legge 2 /1 /1940 n. 1, sul la colonizzazione del lat i fondo si-
c i l iano, si operò un passo innanzi, a lmeno per quanto concerne quel la Regione, anche 
se al prev is to Ente di Colonizzazione non vennero r iconosc iu t i i poter i del l 'Opera Na-
zionale Combat tent i . Infatt i solo eccez ionalmente tale Ente poteva valers i de l l 'espropr io 
dei vecchi propr ie tar i per cos t i tu i re p icco le aziende contadine; di regola esso doveva 
promuovere la t rasformazione con la col laborazione degl i s tessi propr ietar i (5). 

(1) Per un ' i n te rp re taz ione p iù moderna de l la bon i f i ca c f r . G. G. D e l l ' A n g e l o , - Cond iz ion i per un con t r i bu to de l la boni f ica 
a l lo sv i l uppo agr i co lo - in A t t i de l la Conferenza Nazionale del Mondo rura le e d e l l ' a g r i c o l t u r a - Stud i e Monogra f i e Vo i . I . 
- Roma 1961. 
(2) A Serp ie r i . op. c i t . , pag. 143 e seg. 

(3) Compiu ta la bon i f i ca Idrau l ica dal Consorz io , qui l 'O .N .C . era In tervenuta acqu is tando od espropr iando (ne aveva faco l -
tà] e success ivamente appoderando e d i s t r i buendo le te r re a nuove f a m i g l i e co lon i che . 
(4) A . Serp ie r i i b i dem. 
(5) • Per adempie re agl i obb l l i gh l di t ras fo rmaz ione ag ra r i a i m p o s t i g l i , i l p rop r ie ta r io non è posto f i n da p r i nc ip i o in con-
d iz ione di dover sceg l i e re t ra la d e f i n i t i v a r inunc ia - t o ta l e o parz ia le - a l la p ropr ie tà del suo la t i f ondo , e la d i re t ta assun-
z ione del comp i t o di t r as fo rmar lo : eg l i ha una terza v ia poss ib i l e : que l la c ioè di cedere II la t i fondo temporaneamente al-
l 'Ente, che procede a t ras fo rmar lo : comp iu ta ques t 'opera II p rop r ie ta r io ha II d i r i t t o o di essere di nuovo immesso ne l la 
p ropr ie tà di t u t ta o di parte de l la te r ra cos ì t r as fo rma ta , cor r i spondendo i l cos to de l l e opere esegu i te ; o invece di r inunc ia re 
d e f i n i t i v a m e n t e ad essa. La sce l ta può dunque avven i re In un momento nel qua le li p rop r ie ta r io ha magg io r i e lemen t i per i l 
suo g iud iz io . . . 
. . .Anche dove la t ras fo rmaz ione è at tuata dai vecch i p rop r i e ta r i , e dove ess i sono re in teg ra t i ne l la loro p ropr ie tà tra-
s fo rmata da l l 'En te , ess i sono tenu t i a segu i re r i g ide d i r e t t i v e di t ras fo rmaz ione , fondata su l l ' appode ramen to : esse si spìn-
gono f ino ad impor re un 'adeguata d i rez ione tecn ica e a regolare i rappor t i t ra p rop r i e ta r i o e f a m i g l i e co lon i che (mezza-
dr ie m i g l i o r a t a l e ) - , A . Se rp ie r i : Ib idem pag. 148. 


